
 

 
 

 

 

 

 

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DEI LUOGHI DOVE 

EROGARE LE ATTIVITÀ FORMATIVE per la realizzazione delle Azioni FAMI 181 

Avviso Pubblico Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 

2. Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – Ambito di applicazione 

2.h) - Intervento b) Formazione linguistica – “Piani regionali per la formazione civico 

linguistica dei cittadini di Paesi terzi 2023-2026” - CUP: E31I24000290007 

Titolo Progetto: Conoscere per Integrarsi - 2a ed. 

Codice Progetto: PROG-181 

Soggetto Proponente o Capofila/Beneficiario Finale del Progetto: Regione Lombardia 

Partner di Progetto/Soggetto Attuatore del Progetto: CPIA LECCO 

Ambito territoriale: Regionale 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 

R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo- contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 

143, della Legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
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VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 

marzo 1997, n. 59;  

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 

31/03/2023, approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali 

in materia di pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di 

investimento pubblico, nonché ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, è 

dotato di un "Codice unico di progetto", che le competenti amministrazioni o i soggetti 

aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE”; 

 

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale 

“Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono 

riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e 

dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito 

dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta 

della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 

gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”; 

 

VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla 

tracciabilita’ dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 

136”, come aggiornata dalla delibera ANAC n. 556/2017 e da ultimo modificata dalla 

delibera ANAC n. 371/2022; 

 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 

attuativa della riforma del CUP; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1147 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 

luglio 2021 che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 che reca le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione; 

 

VISTA la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02); 
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VISTA la Decisione C(2010) 48 del 26 novembre 2009, relativa alla conclusione, da 

parte della Comunità europea, della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità (2010/48/CE); 

 

VISTO il Programma Nazionale dell’Italia per il sostegno al Fondo Asilo Migrazione e 

Integrazione per il periodo 2021-2027, approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione C(2022) 8754 del 25 novembre 2022 e successivamente modificato con 

Decisione C(2023) 9276 del 20 dicembre 2023; 

 

VISTO il Piano d'azione per l'integrazione e l'inclusione 2021-2027 (COM(2020) 758 

final); 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 n. 78, con 

il quale è stata individuata quale Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione 

Centrale per le politiche migratorie – Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del 

Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione; 

 

VISTO il Decreto legislativo, testo coordinato, n. 286 del 35 luglio 1998 - G.U. 

18/08/1998, recante il “Testo unico sull’immigrazione” e ss.mm.ii.; 

 

PRESO ATTO che con Decreto prot. n. 2364 del 21/04/2023, il Ministero dell’Interno, in 

qualità di Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 per l’Italia, ha approvato l’Avviso 

pubblico di cui all’oggetto 3 per la presentazione di progetti finanziati a valere sul Fondo 

Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027– Obiettivo Specifico 2. Migrazione Legale e 

Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – Ambito di applicazione 2.h) – Intervento b) 

Formazione linguistica – “Piani regionali per l’integrazione civico linguistica dei Cittadini 

di Paesi Terzi 2023-2026”; 

 

VISTO l’avviso pubblico Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo 

Specifico 2. Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – Ambito di 

applicazione 2.h) - Intervento b) Formazione linguistica – “Piani regionali per la 

formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi 2023-2026” di cui all'oggetto; 

 

CONSIDERATO che il citato Avviso pubblico prevede la possibilità per il Soggetto 

Proponente o Capofila/Beneficiario Finale del Progetto di dotarsi di soggetti Partner di 

Progetto/Soggetto Attuatore del Progetto da individuare previo espletamento di una 

procedura di selezione che rispetti i principi di predeterminazione dei criteri di scelta, 

trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di trattamento, alla luce di criteri 

predeterminati (ex art. 12 L. 241/90); 

 

VISTA la proposta progettuale presentata dal Soggetto Proponente o 

Capofila/Beneficiario Finale del Progetto come sopra indicato, a valere sull’avviso Fondo 

Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2. Migrazione legale e 

Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – Ambito di 

CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI CPIA LECCO FABRIZIO DE ANDR? - AOO AA337C4 - PR. U. N. 0003669 DEL 07/05/2025 - I



 
applicazione 2.h) - Intervento b) Formazione linguistica – “Piani regionali per la 

formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi 2023-2026”; 

 

VISTA la proposta progettuale presentata dal CPIA di Lecco, in qualità di Partner di 

Progetto/Soggetto Attuatore del Progetto, giusta delibera di adesione del Consiglio di 

Istituto prot. n. 11 del 05/02/2025, finalizzata alla realizzazione delle attività e degli 

interventi rientranti nell'ambito del Progetto presentato dal Soggetto Proponente o 

Capofila/Beneficiario Finale del Progetto a valere sull’avviso in oggetto; 

 

VISTO che sono state pubblicate le graduatorie regionali delle proposte approvate 

relative all’avviso pubblico n. Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – 

Obiettivo Specifico 2. Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – 

Ambito di applicazione 2.h) - Intervento b) Formazione linguistica – “Piani regionali per 

la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi 2023-2026” per la 

presentazione di proposte progettuali; 

 

VISTA la Convenzione di Sovvenzione, sottoscritta dal Ministero dell'Interno - Direzione 

Centrale per le politiche migratorie – Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del 

Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione in qualità di Autorità di Gestione FAMI 

2021-2027, che ha autorizzato la proposta progettuale presentata dal Soggetto 

Proponente o Capofila/Beneficiario Finale del Progetto PROG-181, dal titolo Conoscere 

per Integrarsi - 2a ed., per un importo pari a €5.594.315,25; 

 

PRESO ATTO che nel Progetto presentato dal Soggetto Proponente o 

Capofila/Beneficiario Finale del Progetto a valere sull’Avviso in oggetto è stata prevista 

una quota di budget di progetto a favore di codesta Istituzione Scolastica, in qualità di 

Partner di Progetto/Soggetto Attuatore del Progetto, direttamente correlata alle attività 

di competenza previste nella richiamata proposta progettuale, pari a € 335.870,00; 

 

VISTO il decreto prot. n. 8564/2024 di formale assunzione al Programma Annuale E.F. 

2024 di codesta Istituzione Scolastica, in qualità di Partner di Progetto/Soggetto 

Attuatore del Progetto, del finanziamento citato; 

 

CONSIDERATO che i “Piani regionali per la formazione linguistica dei cittadini di Paesi 

terzi 2023- 2023, finanziati dal Fondo FAMI 2021-2027” - Obiettivo Specifico 2. 

Migrazione legale e Integrazione - Misura di attuazione 2.d) - Ambito di applicazione 2.h) 

- Intervento b) Formazione linguistica, si configurano come uno strumento di supporto 

ed integrazione per l’offerta formativa pubblica dei corsi di lingua finalizzati a far 

acquisire allo straniero un adeguato livello di conoscenza della lingua italiana e 

facilitare il raggiungimento degli obiettivi di integrazione, inclusione e cittadinanza attiva, 

nella convinzione che la conoscenza della lingua italiana rappresenti un fattore 

indispensabile per l’inclusione sociale dei migranti nonché per l’esercizio dei loro diritti e 

doveri; 

 

CONSIDERATO che i CPIA sono chiamati a erogare le Azioni Formative in qualità di 

partner del progetto e/o di soggetti attuatori. Tali azioni si configurano come 
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complementari e sinergiche rispetto a quanto previsto dal CPIA nell’ambito della 

programmazione istituzionale; 

 

CONSIDERATO che gli Enti locali – con particolare riferimento ai Comuni - in conformità 

a quanto previsto dell’art. 4 dell’avviso, possono partecipare alla programmazione in 

qualità di partner e sono chiamati a cooperare efficacemente; 

 

 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato 

D.I. 129/2018; 

 

VISTO IL PIANO DI ZONA UNITARIO 2025-2027 degli Ambiti Territoriali Sociali di 

Bellano, Lecco e Merate, approvato in data 20/12/2024, che definisce gli obiettivi della 

programmazione sociale del territorio per il prossimo triennio all’interno del quale sono 

declinate anche le azioni oggetto del presente bando e che vede tra gli enti aderenti 

anche il CPIA; 

 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) approvato con delibera n. 4 del 

12/10/2022; 

 

VISTO il Programma annuale E.F. 2025 approvato dal CdI con delibera n. Delibera n. 8 

del 05/02/2025; 

 

PRESO ATTO che il Dirigente Scolastico Renato Cazzaniga è stato nominato 

Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990; 

 

 

DECRETA  

 

di dare avvio alle operazioni amministrative finalizzate alla sottoscrizione del Protocollo 

operativo da parte dei Comuni della Provincia di Lecco che vorranno aderire alla gestione 

e promozione dei corsi di alfabetizzazione previsti da Progetto Fami 181 realizzato dal 

CPIA di Lecco “F. De Andrè” in Convenzione con Regione Lombardia e in generale per 

l’attuazione del progetto denominato “Conoscere per Integrarsi - 2a ed.”, finanziato a 

valere sull’ O.S. 2 - Migrazione legale/Integrazione – Misura di attuazione MA2.d - 

finalizzato a promuovere misure di integrazione per l’inclusione sociale ed economica dei 

cittadini di paesi terzi e misure di protezione delle persone vulnerabili nel contesto delle 

misure di integrazione, a facilitare il ricongiungimento familiare e preparare la 

partecipazione attiva dei cittadini di paesi terzi alla società di accoglienza e la loro 

accettazione da parte della stessa, con il coinvolgimento di autorità nazionali e, in 

particolare, regionali o locali nonché organizzazioni della società civile, comprese le 

organizzazioni di rifugiati e quelle guidate da migranti, e le parti sociali. – Ambito di 

applicazione 2.h - misure di integrazione, quali un sostegno mirato in conformità delle 

esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di integrazione incentrati sulla 
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consulenza, sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi 

di educazione civica e orientamento professionale; – Intervento PN: b) Formazione 

linguistica, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 

2021-2027. 

 

 

ART 1 PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento, 

 

ART 2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso, anche se non 

materialmente allegati, le seguenti disposizioni normative: 

- Regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 

che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione; 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 che reca le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione; 

- Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02); 

- Decisione C (2010) 48 del 26 Novembre 2009; 

- Programma nazionale FAMI 2021-2027, approvato con Decisione C (2022) 8754 del 25 

Novembre 2022; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

- Decreto Legislativo, testo coordinato, n° 286 del 25 luglio 1998, G.U. 18/08/1998 smi - 

Testo unico sull'immigrazione; 

- Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 263 del 29 ottobre 2012; 

- Decreto 12 marzo 2015 “Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno 

dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per l’istruzione degli 

adulti”; 

- Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 recante 

“Determinazione – Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo e alle 

cooperative 

sociali”; 

- Decreto Legislativo 19 aprile 2016, n. 50, Codice dei contratti pubblici; 

- Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del terzo settore. 

- Le Linee guida per la progettazione dei Piani regionali per la formazione civico 

linguistica dei cittadini di Paesi terzi Fondo Asilo Migrazione e Integrazione  2021-2027   

DIPARTIMENTO PER LE LIBERTÀ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE Direzione Centrale per le 

Politiche migratorie Autorità Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 

 

ART 3. OGGETTO E FINALITÀ 

Il presente Avviso è finalizzato a promuovere l’attuazione di interventi sistemici a livello 

PROVINCIALE nella dimensione degli Ambiti del territorio provinciale di Lecco (Piani di 

zona) volti a promuovere azioni sinergiche per supportare il Progetto Fami 181 

coordinato a livello Provinciale dal Cpia di Lecco “F. De Andrè” partner di Regione 
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Lombardia. Il Progetto Fami 181 si propone di far acquisire allo straniero un adeguato 

livello di conoscenza della lingua italiana e facilitare il raggiungimento degli obiettivi di 

integrazione, inclusione e cittadinanza attiva, nella convinzione che la conoscenza della 

lingua italiana rappresenti un fattore indispensabile per l’inclusione sociale dei migranti 

nonché per l’esercizio dei loro diritti e doveri. 

Tanto premesso, nell’ottica di promuovere gli interventi formativi, risulta centrale il 

consolidamento della governance territoriale, declinata nel ruolo di impulso, gestione e 

coordinamento delle attività di formazione e integrazione linguistica, in capo agli Ambiti. 

Inoltre, attraverso il sistema di governance territoriale, teso a favorire l’accesso dei 

destinatari alle azioni formative, sarà quindi possibile valorizzare il ruolo delle reti 

territoriali di riferimento, fondamentali per garantire il supporto necessario allo straniero 

per la partecipazione ai corsi linguistici attraverso i servizi offerti con la partecipazione 

attiva degli Enti Locali. 

 

ART 4. SOGGETTI DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 

Sono destinatari finali dei Piani regionali i cittadini di Paesi terzi regolarmente 

soggiornanti sul territorio nazionale di età non inferiore ad anni sedici, ovvero ultra 

quindicenni iscritti alle scuole secondarie di secondo grado, laddove dette scuole siano in 

convenzione coi CPIA per l’alfabetizzazione linguistica. 

In via prioritaria rientrano tra i destinatari finale i cittadini di paesi terzi regolarmente 

soggiornanti accolti nel sistema di accoglienza. 

Le Azioni formative sono progettate e attuate in modo da far acquisire allo straniero un 

adeguato livello di conoscenza della lingua italiana e di alfabetizzazione digitale, al fine di 

facilitare: 

● il raggiungimento degli obiettivi di integrazione, inclusione e cittadinanza attiva 

attraverso la trasmissione di competenze alfabetiche, linguistiche, informatiche; 

● la capacità di orientarsi nel territorio e di ampliare le conoscenze circa i modi con 

cui inter-relazionarsi con le persone e i servizi della comunità di riferimento 

(formazione civica, accesso al mercato del lavoro, accesso ai servizi della P.A., 

capacità di fruizione dei servizi sanitari, prevenzione degli incidenti domestici, 

conoscenza del sistema scolastico italiano primario, secondario e terziario, 

autonomia nell’assolvere agli adempimenti burocratici anche on line, ecc.) 

 

Le azioni formative prevedono una fase iniziale e una successiva offerta declinata in 

sette livelli definiti sulla base delle indicazioni del Consiglio d’Europa; nello specifico, tre 

livelli sono al di sotto della fascia A, due al di sopra e due afferiscono a tale fascia; questi 

ultimi, in particolare, si intendono secondo gli assetti organizzativi e didattici previsti dal 

DPR 263/12 e disciplinati dal DI 12 marzo 2015, di cui al 7, Percorsi di alfabetizzazione 

e di apprendimento della lingua italiana (Allegati B.1 e B.2 decreto 12 marzo 2015). 

 

ART 5. RUOLO DEGLI ENTI LOCALI 

Gli Enti locali – con particolare riferimento ai Comuni - in conformità a quanto previsto 

dell’art. 4 dell’avviso, possono partecipare al progetto FAMI 181  in qualità di partner e 

sono chiamati a cooperare efficacemente nelle attività di: 

- promozione dell’intervento sul territorio, 
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- selezione dei destinatari, 

- erogazione di specifici servizi complementari (trasporti, animazione locale, etc.) 

- individuazione/concessione delle sedi corsuali. 

 

ART 6. DURATA DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI 

Le attività formative, fatta salva ogni diversa e successiva comunicazione, si 

svilupperanno da ottobre 2025 a giugno 2027. 

 

ART 7. AMBITO TERRITORIALE 

Le attività formative finanziate attraverso il Fondo FAMI dovranno avere una ricaduta sul 

territorio provinciale e interessare prioritariamente i Comuni nei quali non vi sono sedi o 

succursali del CPIA di Lecco previste nel Piano di dimensionamento regionale o che 

interessano periodi non coperti dalle attività scolastiche. Il Cpia si riserva di 

programmare attività anche presso eventuali Comuni con proprie sedi per coprire servizi 

non attivati 

 

ART 8. MODULISTICA 

La domanda di partecipazione al Progetto dovrà essere presentata dal Comune 

interessato e dovrà essere redatta compilando correttamente ed integralmente la 

modulistica allegata e di seguito elencata: 

a) Modello A - Domanda di partecipazione al progetto e dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, da compilarsi e 

firmarsi digitalmente da parte del Legale rappresentante (o suo delegato). 

b) Modello B - Indicazione degli spazi utilizzabili nel Comune di riferimento e indicazione 

degli orari di apertura 

 

ARTICOLO 9 . MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

I Soggetti Proponenti dovranno presentare domanda di adesione INVIANDO gli allegati 

compilati ALL’INDIRIZZO MAIL lcmm03900l@istruzione.it a partire dalle ore 8:00 del 

giovedì  8 maggio 2025 ed entro e non oltre le ore 12:00 del giorno lunedì  26 

maggio 2025. 

 

ARTICOLO 10. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

Un’apposita Commissione di valutazione procederà all’esame delle candidature 

pervenute, valutandone sia l’ammissibilità sia il merito in base ai criteri di cui all’art. 11 

della manifestazione d’interesse. 

 

ARTICOLO 11. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La Commissione di cui al precedente art. 10 assegna a ogni progetto un punteggio 

massimo di cento punti (100/100), ripartito secondo i criteri indicati nella seguente 

tabella: 

- Comune con sede del Cpia punti   5 

- Comune sprovvisto di sede Cpia punti 10 

- Disponibilità spazi scolastici adeguatamente attrezzati da punti 2 a punti 10 

- Disponibilità gestione iscrizione punti 10 
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- Pulizia degli spazi a carico dell’Ente Locale punti 10 

- Gestione apertura e chiusura spazi a carico dell’Ente Locale punti 10 

- Disponibilità a pubblicizzare il servizio con i canali di comunicazione del Comune 

punti 5 

- Messa a disposizione di spazi adeguati per il servizio di baby sitting punti 10 

- Messa a disposizione di volontari che supportano il servizio di baby sitting punti 

10 

- Messa a disposizione di servizi complementari punti 10 

- Comune montano punti 10 

 

ARTICOLO 12. PROTOCOLLO OPERATIVO 

Il Protocollo Operativo che verrà in seguito sottoscritto disciplina i rapporti tra Cpia e Enti 

Locali, prevedendo i rispettivi doveri ed obblighi per l’attuazione del progetto e dovrà 

essere sottoscritto digitalmente dai Legali rappresentanti (o suo delegato) delle 

Istituzioni aderenti. Il Protocollo operativo sottoscritto definirà la struttura di una RETAP 

provinciale formalizzata e finalizzata a promuovere l’integrazione dei cittadini stranieri 

attraverso la conoscenza della lingua italiana. 

 

ARTICOLO 13. INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 

I soggetti firmatari devono attenersi strettamente a quanto stabilito all’art. 30 

del Regolamento (UE) n. 2021/1147 e dal Regolamento (UE) 2021/1060 in tema di 

informazione e pubblicità. 

La visibilità del progetto finanziato dall'UE dovrà essere assicurata attraverso il 

riferimento specifico al co-finanziamento della UE nell'ambito del Fondo Asilo, Migrazione 

e Integrazione 2021- 2027 (FAMI). 

Inoltre, una targa di adeguate dimensioni dovrà essere affissa nei locali di progetto. 

Tutta la documentazione di progetto, inoltre, dovrà recare una dicitura indicante che il 

progetto è co-finanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 (FAMI). 

 

ARTICOLO 14. PRIVACY E NORME DI RINVIO 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 13-14 del Reg. UE 2016/679, si informa: 

a) che il titolare del trattamento dei dati indicati nel presente Avviso e nei suoi allegati è 

il 

Ministero dell’Interno, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, Piazzale del 

Viminale 1, 00184 ROMA; telefono 06/4651 posta elettronica: fami2127@interno.it ; 

pec: fami@pecdlci.interno.it ; 

b) che i dati saranno trattati esclusivamente per dare corso alla procedura oggetto 

dell’Avviso, per selezionare i progetti meritevoli di finanziamento, per erogare i relativi 

finanziamenti, nonché per consentire l’espletamento di tutti i controlli e le attività di 

monitoraggio/audit previste dalla normativa vigente; 

c) che i dati personali trattati da questa Autorità di Gestione non configurano, 

normalmente, dati particolari di cui all’art. 9 del Reg. UE 2016/679. Nondimeno, laddove 

l’interessato trasmetta dati riconducibili alle categorie di cui al suddetto art. 9, questa 

Autorità porrà in essere tutte le misure preordinate alla loro protezione, conservazione, 

nonché ad impedirne l’indebita diffusione a terzi non autorizzati al trattamento; 
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d) che il trattamento dei dati e la loro conservazione saranno effettuati per il tempo 

necessario a consentire l’espletamento delle attività di cui alla precedente lettera b), 

oltre che quelle ulteriori previste dalla normativa applicabile. La base giuridica del 

trattamento è costituita dall’adempimento degli obblighi prescritti dalla normativa 

nazionale e comunitaria che disciplina il Fondo, nonché dall’interesse legittimo del 

soggetto beneficiario del 

finanziamento; 

e) che i dati ricevuti saranno trattati mediante strumenti cartacei e informatici e saranno 

conservati presso gli archivi dell’Autorità di Gestione, con sede in Roma, Piazza del 

Viminale. 

Tali dati potranno: 

▪ essere trasmessi a soggetti pubblici/pubbliche Autorità nazionali e/o comunitarie per 

l’espletamento dei controlli previsti dalla legge, ovvero in ragione delle competenze 

specifiche di tali soggetti; 

▪ essere trasmessi a terzi che abbiano fatto richiesta di accesso agli atti e ai documenti 

della procedura, ove a ciò legittimati e previo dispiegamento delle garanzie 

procedimentali a tutela dei controinteressati, ove previste dalla normativa applicabile. 

Nel caso di trasmissione dei dati ad organismi facenti parte o comunque riconducibili 

all’Unione Europea, aventi sede al di fuori dei confini nazionali, saranno adottate tutte le 

prescritte misure di carattere tecnico per garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 

stessi e per prevenirne la distruzione e/o l’indebita diffusione. 

f) che ha diritto a chiedere a questa Autorità la rettifica, la cancellazione, la limitazione 

del trattamento dei dati personali che lo riguardano, ovvero di manifestare la sua 

opposizione al trattamento medesimo, con l’avvertimento che ciò potrebbe comportare 

l’impossibilità per questa Autorità di erogare il finanziamento, fermo restando l’eventuale 

diritto alla risoluzione del contratto, ove applicabile; 

g) che ha diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy ove ritenga che siano state 

commesse infrazioni al Codice di cui al D. Lgs. n. 196/2003 ovvero al Reg. UE n. 

679/2016; 

h) che ha diritto di richiedere a questa Autorità copia dei suoi dati personali, dalla stessa 

trattati o comunque detenuti, anche mediante trasmissione degli stessi in formato 

digitale di uso comune. Tale diritto è gratuito, salvo il pagamento a titolo di contributo, ai 

sensi dell’art. 15, comma 3, Reg. UE 679/2016, di un importo determinato in relazione al 

numero di copie 

richieste in formato cartaceo. 

Mediante l’invio della proposta di adesione l’aspirante Beneficiario dichiara di aver 

compreso integralmente il contenuto della presente informativa e presta esplicito 

consenso al trattamento dei dati personali che lo riguardano, impegnandosi a rendere 

disponibile l’informativa medesima a tutte le persone fisiche ad esso riconducibili, i cui 

dati personali siano stati trasmessi a questa Autorità per adempiere agli obblighi 

discendenti dall’Avviso. 
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ARTICOLO 15. FORO COMPETENTE 

21.1 Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso potrà essere 

presentato ricorso giurisdizionale davanti al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio 

nei termini previsti dalla legge. 

 

ARTICOLO 16. RICHIESTE DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati potranno inviare richieste di chiarimento per posta elettronica 

all’indirizzo e-mail lcmm03900l@istruzione.it entro e non oltre 5 giorni lavorativi 

antecedenti la data di scadenza per la presentazione delle proposte.  

 

ARTICOLO 17. ALLEGATI 

Si allegano i seguenti documenti metodologici e integrativi dell’Avviso: 

- Tabella autocertificativa relativa all’attribuzione punteggio 

- Richiesta di adesione con estremi delibera di Giunta 

 

ARTICOLO 18.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Dirigente Responsabile del procedimento è il Dirigente scolastico Renato Cazzaniga. 

 

 

 

 

 

Il Dirigente scolastico 

Renato CAZZANIGA 
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